
SEDE DEL FASCIO DI COMBATTIMENTO

La sede di Guastalla del «Fascio di combattimento[1]» era sita in Via
Beccaria n. 1 (la stessa strada delle «Carceri circondariali»). Fu
inaugurata il 6 marzo 1921 con una cerimonia vera e propria (con
comizio e sfilata in Strada Gonzaga).

In provincia, dopo il capoluogo Reggio Emilia, dove si ebbe la maggior
attività di organizzazione dello squadrismo fascista, Guastalla assunse
un ruolo strategico per il territorio della «bassa» e la città divenne
luogo di attiva organizzazione.

I fascisti guastallesi furono tra i maggiori protagonisti degli esordi del
fascismo in provincia e si distinsero con ferocia, assalendo sindacati, i
municipi di molte amministrazioni comunali socialiste della bassa,
seminando violenza e uccidendo Riccardo Siliprandi (anarchico,
sindacalista e convinto antifascista di Luzzara).

Un mese circa dopo l’inaugurazione della sede, il 16 aprile 1921
assaltarono il municipio e la Camera del Lavoro di Guastalla (il cui
segretario dovette consegnare le bandiere rosse del sindacato, che
vennero poi bruciate sulla pubblica via dai fascisti).

Proprio a Guastalla nacque l’idea di fondare un giornale dei fascisti
reggiani: «All’armi» (prima edizione del 16 aprile 1921), riportata
nell’immagine.

[1] I «Fasci italiani di combattimento» furono fondati da Benito
Mussolini il 23 marzo 1919 e rappresentano il movimento politico che
prese origine da «Fascio d’azione rivoluzionaria» del 1915.
Successivamente si trasformarono nel «Partito Nazionale Fascista».



«All’armi» (Guastalla, prima edizione del 16 aprile 1921).
Emeroteca Biblioteca Panizzi. Immagine tratta da:

https://www.livello9.it/buco-nero/07-buco-nero-guastalla-piazza-mazzini
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